
Buona 
estate 

Non vi auguro "bu one 
ferie" o "buone vacanze", 
perché n on tutti - è sicuro 
- avranno l'oppor tunità 
di andare in ferie o di fare 
vacanza. 

Ma una "bu ona esta­
te", sì, q u esta sì ch e 
vorrei augurarla a tutti, 
anche se ci sono situ a ­
zioni person ali, di lavoro 
o familiari ch e, alle volte, 
pesano e rendono le gior­
nate tristi e sofferte. 

Come fare? 
Da qualche tempo ri­

cevo ogni mattina, per 
posta elettronica, un bre­
vissimo messaggio. 

Niente di straordi­
nario, se vuoi! 

Con parole ogni giorno 
nuove, sono invitato a 
vivere bene l'attim o che 
passa, il momento pre­
sent e. 

Ho provato. 
Continuo a provare e 

vedo che molte cose 
possono cambiare. 

Ho solo questa persona 
da ascoltare 

Ho solo questa umilia­
zione da incassare 

Ho solo questo lavoro 
da fare 

Ho solo ... adesso da 
vivere. 

Non prima: è già 
passato. 

Non dopo: n on è 
ancora. 

Solo adesso. 
Solo adesso è più facile, 

pesa di meno, rende di 
più. 

Se poi h a i la fe de di 
Gesù, tutto diventa oro 
nelle tue mani. Tutto. 

Allora, auguri di buona 
estate, a tutti. 

don Tarcisio 
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Periodico della parrocchia di 
Salce - Belluno 

erso 1 o o 
Da un po' di tempo si sente 

parlare di Sinodo. Se ne scrive 
su" L'Amico d e l Popolo", ci 
sono trasmission i a Tele­
belluno, anche il parroco ne ha 
accennato nelle omelie e nella 
catechesi. Ma di cosa si tratta? 

C he cos'è un Sinodo? 

È una delle espressioni più 
a lte de lla comunione e della 
corresponsabilità nella Chiesa. 
Si tratta di un cammino della 
Chiesa diocesana che si con­
ci ude con una grande as­
semblea di tutte le componenti 
del popolo d i Dio (vescovo, sa­
cerdoti, laici, religiosi e reli­
giose) nella quale si affrontano 
grandi temi della vita pastorale 
e si prendono decision i vinco­
lanti per tutti. Potremmo quasi 
dire che è un percorso attra­
verso il quale i cristiani "ridise­
gna no" il volto de lla loro 
Chiesa, perché sia più fede le al 
Vangelg e più attenta al mondo 
d'oggi. E il momento nel quale 
ci si chiede: .. Quali scelte com­
piere per poter essere, oggi, veri 
d iscepoli di Gesù ed esse re 
Chiesa come Lui vuole?» . 

Perché un Sinodo? 

A Belluno l'ultimo è stato 
fatto cinquanta anni fa e le sue 
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19 maggio 2002: il Vescovo proclama l 'apertura del Sinodo dio­
cesano che durerà fino al 2005. 

decisioni sono ampiamente su­
perate. Da allora, d'altronde, 
sono avvenuti alcuni fatt i im­
portanti: all'interno de lla 
Chiesa c'è stato il Concilio Va­
ticano II che ha profonda­
mente rinnovato la vita della 
Chiesa (pensiamo solo a lla 
Parola di Dio , alla liturgia , al 
nuovo impegno dei laici) ; poi 
c 'è stata l'unificazione de lle 
due diocesi di Be lluno e di 
Fe ltre ne lla nu ova rea ltà d i 
Belluno-Feltre. Nel mondo in 
cui viviamo ci sono stati cam­
biamenti che senza paura pos­
siamo definire epocali (pen-

11 I ,l f. 

siamo ad esempio a lla 
modificazione de lla struttu ra 
de lla fam iglia , a ll ' immigra­
zione, al passaggio da una ci­
viltà contadina ad una indu­
strializzata e post-industria­
lizzata). 

Qual è il suo scopo? 

Lo scopo cie l Sinodo è 
aiutare il vescovo a indicare la 
strada per la vita della diocesi 
nel futuro pross imo ven turo. 
Lo fa attrave rso "orienta­
menti" (pis te sulle qu a li la ­
vorare, come ad es. la valorizza­
zio ne d el laicato) e "norme" 
vere e proprie (decisioni che 
tutte le pa rrocch ie sono 
chiamate a mettere in pratica, 
come ad es. che in ogn i par­
rocchia venga istituito il Con­
siglio pastorale). 

Quando si celebra? 

Il S inodo non è affa re di 
due-tre riunioni e neanche di 
qualche mese. Sarà un percorso 
di tre anni così diviso: 

l. "vedere": cercare cli capire 
cosa sta succedendo attorno a 

Una gioiosa manifestazione sulla piazza del Duomo: i palloncini sono 
simbolo di una iniziativa che decolla, il Sinodo appunto! 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Verso il Sinodo 
no i, q uali sono le speranze, le 
paure, gli in te ressi de ll a ge n te 
(2002-2003 ) 2. "giu d ica re ": 
c hi ede rc i c s ' ha d a di re il 
Vange lo su que ti fatt i e come 
la nos tra fede li illumin a (2003-
2004) 3. "dec ide re": l'as ­
se mblea sinoda le ope ra sce lte 
co nc rete sul ca mmin o d e ll a 
C hiesa diocesa na nei prossimi 
anni e le sugge risce a l vescovo 
(2004-2005). 
Quale il lavoro della 
no~tra parrocchia? 

Ogni parrocc hia è chi amata 
a seguire il ca mm inl>dcl Sinlldll 
Clln la preghic rn, l'a pprofondi­
mentu , il d ialogo. 

In part ico lare ottolinei<i mo 
Li nasc ita anche ne ll a nostra 
parrocc hi a dc i "g rupp i s i­
n ud a li" c he ce rc he ra nn o di 
"vede re" la rea ltà ne ll a 4ualc la 
pa rrocc hi a v ive. Sa ra nn o 
gruppi di poc he pe rso ne c he 
n a~ccra nn u nei modi pi C1 d i­
versi: pe r <lm icizia, pe rché ap­
partenenti ad una stessa rc<i ltà 
(e s . coro) , pe r il co ragg io d i 
qu a lcun o che fa la propos rn. 
Attra\·c rso qua tt ro o c inqu e 
sc hede che ve rra nn o loro o f­
ferte sa ranno chi amat i a di a ­
loga re (con occ hi, o recc hi e e 
cuo re a pe rt i) per co nosce re 
meg lio la rea ltà . Ma di questo 
pa rl eremo più ava nr i. 

:\'on 'IWttatori 
ma protagonisti 

Il Sinodo, come og n i stru­
men to, darà fr ut ti solo se noi lo 
, ·orremo . Srn a no i accog liere 
l' in vito de l vesc ovo e vive re 
questo importa nte mome n to 
dc l ca m min o de ll a n us tr a 
C h iesa no n resta ndo a ll a fi-
11 L' Stra a guard are q ue llo c he 
succede ma impegnandoc i cun 
sla nciu. Il Sinodo, in fo ndu in 
tondo, dipende da 1w i. 

Don Francesco Cassol 
Segretario del Sinodo 

L'angolo di Luigina Tavi 

'NA MADONINA 
Té 11n scnfn de 11n crodn, 
In tè 11 troi c/J e portn in z i111n 
tè 11 q11ndret f rnn dn I te111p 
glie 11 'è nn Mndo11i11n. 

Clii c/Je pnssn i glie 111ét, 
n stn Mndo11n, doi tre fior, 
po' In piovn In li bng11n 
e del t11t nini no 111or. 

Co l'è 11ot le s'e111pizn 
pì de mi/e su le stele. 
Gnnnca J11ni nn cntedral 
no /'n cossì tnnte candele. 

Luigina 'l'avi 
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COMITATO 
PERSALCE 

-

Nato dall ' es ige nza di dare 
voce all a popolaz ione de ll e fra­
zioni che si trovano nel!' ambito 
dell a parrocch ia di Salce , il co­
mitato si è presentato all a gente 
la sera del I' 11 marzo scorso. in 
un ' assemblea tenuta nel salone 
dell e opere parrocchiali. 

"Essere la voce de ll a ge nte di 
fronte al le istitu zioni : comune­
provi ncia- reg ione·' : ecco la ra­
gione dell'ini ziati va. 

Un progetto che può apparire 
ambi zioso, ma che con umiltà e 
pazienza. si vorrebbe rea li zzare. 

La buona vo lontà da parte dei 
primi ade renti . c 'è : occorrerà la 
fiducia e la partec ipazione att iva 
e l' incoraggiamentode ll a popo­
lazione . Qu es to si vedrà . Del 
resto. in questi mes i il Comitato 
no n è rimasto co n le mani in 
mano: si è riu ni to ogni mese. ha 
accolto ri chieste dei cittad ini ed 
in autun no co nvoc herà una 
nuova asse mbl ea per riferire e 
programmare insieme. Ne l frat­
tempo. limportante è "esserci'' 
ed "esse re partiti ''. I primi pass i 
saranno lenti . fo rse ince rti . ma 
poi l' esperi enza e le prime con­
l'e rm e darann o co raggi o . 
Auguri ! 

7 APRILE: 
CRESll\IA 2002 

Forse ma i un g ru ppo di ra ­
gazz i c he s i pre parano al la 
cres ima. è stato curato e seguito 
co me quest ·an no. No n- pe r 
quanto ri guarda 1 ·impegno delle 
ca techi ste . che è se mpre stato 
anche negli ann i passati. mera­
viglioso e totale. 

È che quest·anno sono stati 
offe rti ai ragazz i deg li stimol i e 
de ll e prospetti ve nu ove. 
qua lcuna proprio mai speri-

ITJD \IlDTiill 

mentata in passato. 
Una picco la rassegna'1 

- Sono co ntinuate le visite a 
Dav ide De Pasquale. l' amico di 
Belluno. che con tutti i problemi 
che ha. cos trui sce vi ta attorno a 
sé : 

- Una intensa giornata di riti ro 
a Col Cumano: -

- Un incont ro con i "ragazzi 
per l'unità": 

- Loppiano . la cittadella dove 
runi ca "rego la" per t~1tti è 
l' amore vice ndevo le . E av­
ve nuto il prim o maggi o. Illu-

st ri amo que s t'incontro con 
alcune fo tografi e. 

- E poi. dopo la cresima. un in ­
teressante meeting con il gruppo 
g iovani de lla parrocchi a. i ge­
nitori e ragazz i che hanno fa tto 
r esperienza cli Loppiano o del 
"Super congresso ragazz i per 
l'unità.'. o degl i Scout ed anco ra 
di adulti che hanno raccontato le 
loro esperi enze di maturità cri ­
sti ana. del "perc hé" hann o 
sce lto di maturare la loro espe­
ri e nza c ri stia na a ll a lu ce del .... 
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Una visione degli oltre 5000 che hanno partecipato e "creato" la 
festa del 1° maggio a Loppiano di Incisa Valdarno - Firenze. 

t CORSA PER 
IN MONDO DI 
FRATERNITÀ 

M essaggio di pace e unità trasmesso con canti e danze. 

Un gruppo di nostri ragazzi durante la sosta del pranzo al sacco. 

Un altro gruppo nel momento della pausa di mezzogiorno. 

Vangelo, come ~ono per gli altri , 
come servizio. E stata offerta ai 
nos tri ragazz i c res ima ti un a 
gamma di poss ibilità e di scelte 
pe r non chiude re la loro espe­
r ie nza di fede , ma cresce rl a a 
conta tto con a ltri che l' hanno 
fa tt a prima di lo ro. Il se me 
bu ono è s tato ge tta to. O\·a di ­
penderà dal terreno dove questo 
seme è caduto. Potrebbe portare 
frutto il 30, il 60, il 1 OO per cento, 
co me c i di ce la para bo la de l 
Vangelo. Auguri . 

FESTA DI FINE ANNO 
CATECHISTICO 

Un a brava ragazz in a, che 
continua la sua vita di fede in un 
gru ppo ecc les iale , portando la 
sua esperienza di dopo-cresima, 
ha detto esplicitamente che alla 
fine degli anni di cateches i, ha 
esclamato: finalmente è finita ! 

È normale, è bello che quando 
qualche cosa fini sce si sia con­
tenti . Ogni realtà è una "fase" e 
deve finire perché ne possa ini ­
ziare un ' altra più matura e più 
forte. 

È normale fermarsi un mo­
mento a fine anno catechistico, 
pe r d ire grazie e fa r fes ta. È 
passa to un pe ri odo , ne co-

mi ncerà un altro e poi un altro 
ancora, magari di verso e più im­
pegnato. 

Importante è che la fes ta cli 
fine anno catechistico non segni 
la fine di ogni impegno di fede. 
Che anzi, dovrebbe (e tutti ne ab­
bi amo bi sogno) di ve ntare uno 
stimolo per un approfond imento 
pe rso na le de l ra ppo rto co n 
quell a componente essenziale 
pe r l ' uo mo che è la fede re li­
giosa: Dio. 

LA PRIMA 
COMUNIONE 

An che se è un fa tto c he s i 
ripete og ni anno, la festa di 
Prima Comun ione ha sempre un 
sapore ed una intensità del tutto 
parti colare . Per i bambini è un 
m omento import anti ss im o , 
se ntito , prepara to co n cura, 
atteso, senza aver creato in loro 
emoz ioni artifi c iali . L ' hann o 
vissuta bene la loro mattinata cie l 
12 maggio scorso i 1 O bambini : 
sereni e raccolti . 

Anche la comunità vive ogni 
vo lta l 'esperi enza de lla Prima 
Comunione come fosse la prima 
vo lta. Emozioni e rico rd i, un 
riandare ind ietro nella vita , un 

Direttore responsabile Sac. Tarcisio Piccoli11 
Iscrizione al Tri bunale di Bellu no n. 111 1985 - Stampa Tipografi a Piave Sri - BL 
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po' di nostalgia .. . 
Certo, questi bambini hanno 

bisogno della fami gli a perché 
questo giorno non resti un epi ­
sodio, un bel ri cordo, un fa tto 
c.l ' infanzia, ma l' inizio di un rap­
porto più vivo con quel Signore 
del la Vita che si è fatto per loro e 
per noi Pane di Vita Eterna. 

In tempi in cui molti gruppi . 
enti . istitu zioni nasco no e 
mu oiono ne l breve !! iro cli 
qualche anno od anche m-eno. fe­
ste!!!! iare le .. nozze cl' oro·". non è 
cos~1-da poco. È successo al coro 
pa rrocchial e cli Sa Ice: 
1952-2002. 

La ri correnza non po teva 
passare inosservata. Da tempo si 
pensava che qualche cosa cli 
be l lo si sa rebbe potuto fa re per 

l' occas ione. In rea ltà. quanto 
n ·è venuto fuori . supera cli molto 
ogni progetto ed aspettati va: una 
se rata inte ressan tiss im a 1'8 
giugno e poi la fes ta liturgica la 
domenica successiva 9 giugno. 

L{/ serata di sabato 
8 giugno. è stata motivata dal 

des ide ri o cli presentare all a 
nostra gente l'opuscolo di Mario 
dell 'Eva .. La Cantori a cl i Salce 
da l novece nto a l duemil a .. . 

Il Coro Bianche Cime diretto dal M.o Mirco Piccolin. 

Il nostro Coro Parrocchiale. 

frutto di una diligente ricerca sui 
bollettini parrocchia li de l­
l' ultimo mezzo secolo e sui ri ­
cordi dei superstiti di quei tempi 
o dei tempi più recenti. 

La presentazione de lla pub­
bi icaz ione, fa tta con convinta 
partecipazi one dalla signora 
Mari a Cri stina Zoleo, è pre ­
ceduta e seguita da alcune ap­
plauditi ss ime esecuzioni cie l 
coro cli Salce e ciel coro Bianche 
Cime cli Belluno, diretto dal M.o 
Mirco Piccolin. 

II pubblico : quello de lle 
grandi occasioni . 

Be lla fes ta dunque, con­
clusas i con una generosa spa­
ghettata offerta agli .. attori " 
della serata. nella sede cieli' As­
sociazione Quattro Stelle .. don 
Gioacchino Belli". 

Il giorno rnccessivo. 
9 giugno. nella sede più na­

turale. dove cioè il coro è nato e 
pe r la quale è nato, cioè la 

Chiesa, è stata la comunità cri ­
s ti ana c he ha ele tto "grazie a 
Dio" per il clono cli questa rea lt~t 

che attraverso cinquant 'anni cli 
vita ha visto tante persone ge­
nerose sacrificarsi (ma con pas­
sione e gioia) per il servizio li­
turgico ciel canto, dai coristi alla 
Maestra Direttrice Maria Ribu l. 
all'organista Mario Mares. Una 
preghiera rec itata eia tutt i i co­
ri sti ed accompagnata. come 
so ttofondo, da ll e note de l­
l' organo, ha concluso una li­
turgia domenicale ricca di emo­
zioni, di ricordi e cli propositi per 
il futuro. 

Una fes ta di popolo fatta ne I 
salone de ll ' asil o (a causa cie l 
tempo incerto) ha concluso ife­
steggiamenti . 

Ad multos annos. Coro par­
rocchiale! fino a quando cioè ci 

Fiori a Gianna, la moglie del M.o Mirco Piccolin. 



sarà bisogno di canto. di lode a 
Dio. di gioia per gli altri uomini . 
Cioè sempre' Ad multos annos, 
con riconoscenza. 

Un grazie particolare va, oltre 
che a Mario Dell'Eva per il 
lavoro fatto. alle quattro asso­
ciazion i che hanno sponso­
ri zzato e clonato la pubblica­
zione a tutte le fam iglie de lla 
parrocchia. È un documento 
prezioso cl i un pezzo di storia che 
non va dimenticato. 

G R.EST. 2002 
Quando q ues to fog lie tto si 

troverà ne ll e vos tre mani , già 
sarà ini z iata l' avve ntu ra del 
Grest 2002. Dal 2 luglio. in fa tti 
per due mesi . il pomeriggio cli 
ogn i martedì e giovedì di ogni 
se ttimana. i nos tri giovani 
aspettano i più piccoli per 
giocare cantare recitare vi vere 
in rapporto cl ' armonia e di ami­
c izia. 

Nel pensiero di ch i porta 
avanti da anni quest' esperienza. 
c'è questa meta: educare al ri­
spetto. all' amicizia. alla bontà: 
messaggio uni versale in cui tutti 
possiamo trovarci uniti e d'ac­
cordo. 

UN TETTO NUOVO 
Un tetto nuovo per la scuola 

materna. Pensiamo che fra non 
molti giorni le dita Reduce cli 
Ponte ~elle Alpi (che ha rifatto 
anche comple tamen te il tetto 
della chiesa di San Fermo) ini ­
zierà i lavori. Non interesserà 
rutto i I fabbr icato, ma la parte 
sopra il salone e le sale parroc­
chiali e la cappella. Il lavoro è in­
dispensabi le ed anche urgente. 

Una passione così per il decoro 
della chiesa, non la trovi da 
nessuna parte! Grazie, Carlo! 
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Nella Scuola Materna di Salce 

s f1"TE 
c. ERl:'RLI . 

Anche quest'anno siamo 
ormai giunti al momento di 
tirare un po' le somme, per 
quanto riguarda le attività 
scolastiche. Facciamo un po' 
di bilancio delle attività e 
delle inizia ti ve proposte 
dalla nostra scuola ma­
terna . 

Come si sa, i bambini in 
età prescolare hanno bi­
sogno di stimoli continui per 
soddisfare la loro curiosità e 
la loro sete di conoscenza. 

Tra le iniziative più riu­
scite e più gradite da i 
bambini, (a parte gli ormai 
tradizionali corsi di inglese, 
di nuoto e un riuscitissimo 

r 

Queste foto dei bambini della Scuola Materna si riferiscono alla festa 
del 2 giugno alle Torbe di Sospirolo. 

cor so di psicomotricità) r i- comunale e l'ini ziativa 
cordiamo, inunagrigiamat- "Una mattinata al cinema" 
tinata di fine ottobre, l'al- con cartoni, palloncini e 
legria trasmessaci da lla pop-com per tutti, proposta 
bravissima burattinaia danoiancheperaltrescuole 
Lucia di Padova, ch e nel della provincia. 
salone della Scuol a ci h a A novembre abbiamo 
presentato lo spettacolo "La avuto la visita della vigi­
casa degli gnomi". lessa per la consueta educa-

Interessan ti sono stati zione stradale. 
poi i due spettacoli al teatro Il 6 dicembre non poteva 

m a ncare la visita di San 
Nicolò, che ci ha portato un 
sacco di doni. 

Prima delle vacanze na­
talizie i nostri bambini han­
no porto i loro auguri di un 
Santo Natale a parenti ed 
amici con una raccolta di 
canti e poesie. 

A gennaio abbiamo parte­
cipato ad uno spettacolo cir­
cense di Paride Orfei , orga­
nizzato dalla Scuola Mater­
na di Mier. 

Il tempo passa in fretta e a 
carnevale ... tutti in ma­
schera!!! (maestre com­
prese .. . ). 

Ricordiamo poi , all 'i n-

terno del nostro "progetto 
a limentazione" (è stato il 
t ema dell'anno), la visita ad 
un panificio, ad una stalla e 
ad una latteria e le interes­
santissime conferenze se­
rali tenute dalla dottoressa 
Gambalonga, esperta nutri­
zionista. 

Il 2 giugno c'è stata la con­
sueta "festa di fine anno": ci 
sia mo ritrovati alle 11.30 
alle Torbe di Sospirolo per la 
santa Messa e il pranzo (pre­
parato da alcuni "volontari e 
mattinieri" genitori ed ex­
genitori). 

In seguito c'è stato lo spet­
tacolo, ben riuscito, dei 
bambini che, coerentemen­
t e con il tema dell'anno, 
portava il t itolo "Bian­
caneve e i sette cereali". 

Non dimentichiamo poi la 
gita a Gardaland, la visita 
alla caserma dei Vigili del 
fuoco, la gita in treno, la 
scampagnat a al "centro sci 
d'erba" di Noal di Sedico. 

Ed ora ... sì, è proprio ora 
di vacanza per tutti. 

Le maestre 
Stefania e Luisa 
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Anagrafe 
parrocchiale 

BATTEZZATI 
A VITA NUOVA 

1. Micol Giacomin di Giam­
battista e Raika Dehy nata 
a Parigi il 30 gennaio 2002 
e ba ttezzata a Sa lce il 21 
aprile 2002. 

2. Elena De Nard di Paola De 
ard, nata il 25 dicembre 

2001 e battezzata il 19 
maggio 2002. 

3. Alex Bogo di Lui g i e di 
Cla udia Cibien, nato il 6 
febbraio 2002 e battezzato 
il 9 giugno 2002. 
Auguri! 

i\ IATRIMONI CRISTIANI 

1. Eva Pugliese ha sp osa to 
Cristiano Talania il 18 
maggio2002,aSan Fermo. 

2. Manuela Dell 'Eva ha 
sposa to Stefano Gambar­
della il 25 m aggio 2002 a 
Sa Ice. 

Fuori Pnrroccl1in 
* Ca rlo Dell'Eva sposa Fe­

derica Caneve a Cadola il 4 
maggio 2002. 

* Adriano Dal Pont sposa Va­
lentina Vieceli in Catte ­
dralea Belluno l' ll maggio 
2002. 

* Diego D'lncà sp osa Rita 
Cesa a Limana il 18 maggio 
2002. 

* Fracesco Mele e Samantha 
Uberti sposi ad Agordo il 
25 maggio 2002. 

Felicitazioni! 

I NOSTRI DEFUNTI 

2. Tarcisio Tormen, v ia Ma­
risiga, di anni 85, deceduto il 
17 marzo 2002. 

3 . Mario Celato, v ia d el 
Boscon, di anni 85, deceduto 
il 1° aprile 2002. 
Condoglianze. 
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LA VOSTRA GENEROSITÀ 

Per il Bollettino 1/2002 
Dalle frazioni 
Bettin 173,55: Canal 48,55; Canzan 
A lto 23,00; Canzan Basso 39,50; 
Casarine 37,60; Col di Salce 83, I O; 
Giamosa 127,68 ; Marisiga 86,00; 
Peres ine 37.00; Pramagri 49,90; 
Salce 2 16,69; San Fermo 33,50. 

Altre offerte per il Bollettino 
Fam Zadra 50,00; Fam Sergio 
Mondin 10,00; Fam. A ttili o 
Dell ' Eva 10,00; RosinaZampieri­
Cadola 15.00; Attilio della Vecchia 
- Sed ico 15.00; Ida Bortot I0.00; 
Bruno Boito 30.00. 

Spese per il Bollettino 1/2002 
Tipografia 246,54 
Spedizione 16.00 

Per le opere della Parrocchia 
In memoria 
-di Franca Rasera Angoletta, la fam. 
Bampo 50.00: 

-di don Gioacchino Belli , il Gruppo 
A lpini 40,00 

-cli Tullio Calclart. la moglie 25.00: 
-d i Tarci si o Tormen. l;t fam i gl ia 
50,00: . ~ 

-cli G iulio Sponga, la famigl ia 
10,00: 

-di Mario Celato. la famiglia 63,00 
-dei defunt i di fa mig lia. N . N . 
20.00: 

-dei defunt i cl i fami gl ia. Amelia 
Fant 20.00: ~ 

-cli Ugo Dallo. la moglie 50,00: 
-dei genitori. ella Dal Pont 20.00: 
- cl e i ~ge nito ri . V ittorin a D ·1 ;1cà 
50.00. 

In occasione del Battesimo 

-di Stefano De Marco. la famiglia 
15.00: ~ 

-d i Elena De 1ard . la mamma 
I 00,00: la nonna I vana e zia Laura 
100.00: 

-cli A lex Bogo, i geni tori 25 .00; i 
nonni Bogo 50,00; 

In occasione della Cresima 

-i genitori dei ragazzi 210,00 e per i 
fi ori ciel giorno 61 ,00; 

-di Daniele M arcolina, il padrino 
Giuseppe Fontana 40,00; 

-di M artina Tenin, la famiglia 25,00 

In occasione della Prima Comu­
nione 

-di Marianna De Biasi, la famiglia 
100,00; 

-di Valeri a D eanna, la mamma 
30,00: 

-di Federica D' lncà, i genitori 50,00 
e nonna Pierina 50,00; 

-di M artina Barbi , genitori e nonna 
Maria 50,00; 

-di Marco Capraro, i genitori 70,00 
e i nonni Sponga 50,00; 

-di Jessica Bettiol, i genitori 25,00: 

. .-; ~ . 

In occasione del Matrimonio 

-di Eva Pugliese, la mamma 50.00: 
-cli Diego O' Incà, la famiglia 50,00: 
-di Manuela D ell"Eva. gli sposi 
200,00; 

-di Adriano Dal Pont, i genitori Dal 
Pont I 00,00; 

Altre offerte 
Fam. Gaggia 100.00: N .N. 80.00: 
Mel i ta Bortot 30,00: N.N. 10.00: 
Marina Pastella 10.00; A lberto 
Giamosa 250.00; N .N. 120,00: 
Fam. Moritsch Ferrucc io 100.00: 
N. N. 50,00; Renato Candeago 
30,00; N. N. 20,00; N.N. 10.00: 
Delfina Canal I 0,00: per i l S. Se­
polcro. 700,00. 

Per la Scuola Materna 

I l Gruppo Giovani della parrocchia 
500,00; in memori a di Paolino 
Bortot. la moglie 15.00. 

Sant' Antonio 2002: anche le famiglie della "nuova Giamosa" 
hanno partecipato numerose alla festa patronale della frazione. 
Un momento di vera unità ed amicizia, continuata a lungo suJ sa­
grato, con una stra-abbondante offerta di ogni ben di Dio. Bravi, 
Giamonesi! 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 
SCUOLA MA TERNA DI SALCE 2001 

SITUAZIONE ECONOMICA 
DELLA PARROCCHIA 

ANNO 2001 (in Lire) ATTIVITÀ 
Cassa contanti e assegni 
Cariverona SPA 
Crediti verso erario 
Erario e/rii. inter. attivi 
Crediti diversi 
Risconti attivi 
Rim. fin. materie prime 
Rim. fin. Combustib. carbur. 
Rim.fin.varie 
lmp.specifici-macchinari 
Attrezzature varie 
Arredamenti 
Assiguraz. e/polizza TFR 
Retrib.dif. c/ferie-perm. 
Contr. c/ferie-permessi-14 
TOTALE ATTIVITÀ 

PASSIVITÀ 
IVA c/vend. beni e servizi 
Fornituri Italia 
INPS 
INAIL 
Ritenute sindacali 
Dipendenti e/retribuzioni 
Debiti tributari 
Rii. fiscali dipendenti 
Debiti diversi 
Fatture da ricevere 
Fondo T.F.R. 
F. Amm. impianti specifici 
F. Amm. attrezzature varie 
F. Amm. arredamenti 
Capitale netto 
TOTALE PASSIVITÀ 
UTILE DI ESERCIZIO 
TOTALE A PAREGGIO 

114.638 
28.155.881 

2.620.683 
89.424 

26.726.819 
573.705 
220.000 

1.266.514 
150.000 

15.277.640 
1.890.000 
1.915.900 

21.058.639 
4.020.000 
1.278.000 

105.357 .843 

171.000 
5.897.703 
4.469.000 

156.300 
50.200 

4.788.000 
11 .261.000 
2.708.000 

11 .000 
660.992 

21.584.311 
9.643.447 
1.71 5.625 
1.915.900 

37.137.317 
102.169. 795 

3.199.048 
105.357.843 

• Elemosine 

• Candele Votive 

• Offerte servizi 
* Attività parrocchiali 

• Questue ordinarie 

ENTRATE 

* Offerte Enti e Privati 
• Affitti e rendite 

* Offerte straordinarie 
• Cassa anime 

• Elemosine imperate 

* Riporto attivo anno 2000 
TOTALE 

USCITE 

• Imposte-assicurazioni 

* Rimunerazioni e stipendi 
• Spese di Culto 

* Attività parrocchiali 

• Spese gestionali 

• Manutenzione fabbricati 
• Spese straordinarie 
* Cassa anime 

* Elemosine Imperate 

TOTALE 

Attivo al 31dicembre 2001 

9.068.644 

1.800.325 

1.582.000 

4.655.000 
18.476.000 

10.026.000 

600.965 

48.833.933 

2.618.738 

6.700.000 

13.379.516 

117.741.121 

10.069.992 
12.260 000 

3.61 0.000 

5.955.000 

15.839.887 

1.726.000 

21.090.000 

2618.738 

6.700.000 

79.869.257 

37.871.864 




